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Care cittadine e cari cittadini,
siamo alla fine dell'anno, ed è questo il periodo dei rendiconti, dei bilanci di ciò che è stato fatto. Il 2007 ha visto
l’impegno dell’amministrazione per portare avanti diversi progetti di particolare importanza per la nostra Città.
Come il completamento del Teatro Sociale, il recupero di un’area di degrado urbano come quella della ex fonderia
Beloit, lo sblocco della realizzazione del centro commerciale Ipercoop, la redazione del Piano territoriale
integrato che prevede studi di fattibilità per la realizzazione del Parco fluviale del Chisone, la realizzazione di
una centrale di produzione calore per il teleriscaldamento, il completamento della Scuola nazionale di
equitazione. E poi ancora, la realizzazione di Bicincittà, dei trasporti gratuiti per gli anziani, la manutenzione
della città, dove crediamo di aver fatto il massimo possibile nelle condizioni date, che sono state di notevole
difficoltà e ristrettezza. Mi riferisco a strade, marciapiedi, manutenzioni e messa a norma di scuole ed edifici
comunali. 
E per il 2008? Speriamo che la Finanziaria che proprio in questi giorni è in fase di discussione in Parlamento,
non sia così onerosa come la precedente, così che possiamo dedicarci a risolvere il problema dei parcheggi, avviare
a realizzazione la Caserma dei Carabinieri, centrare l’obiettivo del 51% di raccolta differenziata, creare nuove
piste ciclabili, avviare a completamento il Parco olimpico, ristrutturare Palazzo Vittone e riorganizzare il
Sistema Museale. 
Ora vorrei dirvi un’altra cosa, io, come voi, voglio bene a questa Città e alla sua Comunità e per questo vi chiedo
di sopportare alcune misure restrittive alla vostra mobilità e di cercare di utilizzare il più possibile i mezzi
pubblici in alternativa alla vostra automobile. Questo nostro pianeta è malato, tanti sono i sintomi e i segnali che
ogni giorno ci rivela. Il nostro stile di vita porta gravi conseguenza al nostro pianeta e allora dobbiamo davvero
abituarci a modificare alcune nostre abitudini. 
Sono i primi passi per una tutela dell’ambiente che dovremo avere sempre più cara.

La fine dell’anno rappresenta anche un momento di riflessione e di speranza, ripensiamo alle nostre azioni,
facciamo un parziale bilancio della nostra esistenza e nel nuovo anno affidiamo fiduciosi la realizzazione dei
nostri progetti. 
Credo che la dimensione collettiva di questo momento di intimo raccoglimento e la condivisione reciproca di tutte
queste speranze rappresenti il significato più profondo del Natale. 
Il mio pensiero va a tutte le persone che costituiscono la comunità pinerolese, alle donne e agli uomini che con il
proprio lavoro, il proprio impegno e senso civico contribuiscono a farla crescere e a migliorarla. 
A tutti voi, a nome dell’Amministrazione Comunale e mio personale, rivolgo i più sinceri auguri di 
Buon Natale e di un sereno Anno Nuovo.

Il Sindaco
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L’EDITORIALE

Nella seduta del Consiglio Comunale del 24 ottobre è stata approvata
all’unanimità una mozione inerente il popolo birmano. Il Consiglio
comunale ha “espresso la più profonda vicinanza e solidarietà al po-
polo birmano ed ai monaci buddisti che manifestano pacificamente
per una svolta democratica nel loro Paese”. Inoltre sono stati presi gli
impegni di “esporre nella casa comunale, insieme alle bandiere istitu-
zionali, un nastro rosso a simboleggiare la vicinanza al popolo birma-
no; partecipare alla campagna di solidarietà in corso su tutta la rete
internet esponendo i colori ed i banner dell’iniziativa sul sito istitu-
zionale del Comune”.

“Non c’è nulla con cui paragonare il coraggio della gente norma-
le i cui nomi sono sconosciuti e i cui sacrifici passano inosservati.
Il coraggio che osa senza riconoscimento, senza lo scudo della
attenzione dei media, è un coraggio che rende umili e ispira e
riafferma la nostra speranza nell’umanità”

Aung San Sui Kyi, premio Nobel per la Pace

IL CONSIGLIO COMUNALE
PER LA BIRMANIA“Il Capo Provvisorio dello Stato, vista la deliberazione dell’Assemblea Costituente che

nella seduta del 22 dicembre 1947 ha approvato la Costituzione della Repubblica
Italiana promulga la Costituzione della Repubblica…”. Così inizia la “Gazzetta
Ufficiale” del 27 dicembre 1947 che riporta l’intero testo della Costituzione. Il testo è
firmato dal Capo Provvisorio dello Stato, Enrico De Nicola, dal Presidente
dell’Assemblea Costituente, Umberto Terracini, dal Presidente del Consiglio dei
Ministri, Alcide De Gasperi. La date ci dicono che si avvicina il 60° anniversario della
promulgazione della Costituzione: 1947-2007. Non è un anniversario qualunque e
merita che i cittadini lo sentano come un momento della loro vita. La “Repubblica”
vuol dire “cosa che è di tutti” ne consegue che nella Costituzione, la legge su cui si
basa la Repubblica, ci riconosciamo tutti. Essa è la legge che tutti vogliamo onorare e
dobbiamo rispettare. Ci saranno momenti in cui l’anniversario sarà ricordato e
festeggiato: ne sarà data informazione. 
La Costituzione Italiana
Art. 1 L’Italia è una Repubblica democratica fondata sul lavoro […] La sovranità
appartiene al popolo […]
Art. 2 La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia come
singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità […]
Art. 3 Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza
distinzioni di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni
personali e sociali”

1947 – 2007: 60 ANNI DI COSTITUZIONE
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Poche strutture come le biblioteche sono mutate radicalmente negli ultimi anni: le
continue innovazioni dell’informatica non hanno (per fortuna) portato al
definitivo tramonto del libro come oggetto cartaceo; indubbiamente però internet
ha permesso la nascita di nuove funzioni e drasticamente mutato il mestiere del
bibliotecario. Oggi una moderna biblioteca è prima di tutto un centro di ricerca e
informazione, il bibliotecario un prezioso filtro per l’utilizzo dei suddetti
strumenti. Pur fra mille difficoltà, anche la nostra biblioteca si sta dotando di
adeguate strutture: le postazioni internet per il pubblico saranno al più presto
allocate nella grande sala studio del pianterreno, dotata di rete wireless per
collegamento veloce e senza fili a internet. 
È anche allo studio la possibilità di offrire all’utenza altri strumenti di svago e
studio, oltre ai libri e ai periodici: film in  DVD o CD musicali possono ad esempio
rispondere alle esigenze di un pubblico diversificato. Ciò senza venir meno alla
funzione numero uno della biblioteca di pubblica lettura: la diffusione, appunto,
della lettura, del piacere di leggere, a qualunque fine. Un libro per bambini di
recente pubblicazione (La città, con illustrazioni di Tony Wolf, a finestrelle),
traduzione italiana di un’edizione statunitense, nel presentare le bellezze della
metropoli, ad un certo punto dice: «Per divertirci andiamo ai giardini pubblici
oppure al cinema, al museo e in biblioteca». Quando anche per noi sarà evidente
che la biblioteca è un luogo di divertimento (oltre che, ovviamente, di studio)
avremo compiuto tutti un bel passo avanti.

Chiarissimi Signori Sindaco e Consiglieri
Il sottoscritto volendo dare una tenue dimostrazio-
ne di perenne affetto al paese, che lo vide nascere
ha stabilito di fare donazione a questo municipio
della sua libreria, cioè di tutti i libri suoi stampati o
manoscritti che sieno con le scansie, in cui sono
collocati, perché gli studiosi, principalmente delle
cose patrie possano valersi, e sia questo un mezzo
che vi sia un luogo di convegno a persone colte,
amanti di qualche studio non superficiale e del civil
conversare, e dove il trattenimento di grate e sva-
riate letture possa divenire occasione di avvicina-
mento, di stima, e di amicizia tra persone degne di
stimarsi ed amarsi.La donazione sarebbe legata alle
seguenti condizioni.
1°. Il sottoscritto si riserva l’uso della sua libreria la
sua vita durante.
2°. Il Municipio destini un locale apposito ed oppor-
tuno pel collocamento e per la conservazione della

LA BIBLIOTECA OGGI:
collezioni in crescita

La prima volontà di donare alla Città di Pinerolo la propria raccolta
libraria (circa 3.000 fra volumi e manoscritti) fu espressa dal cav. 
Camillo Alliaudi l’8 ottobre 1858: il prossimo anno sarà trascorso un
secolo e mezzo. Ripercorriamo un po’ di storia. La formalizzazione
della donazione avvenne nel 1866 e l’inaugurazione della Biblioteca
comunale, la prima aperta al pubblico dopo una fugace esperienza in
epoca rivoluzionaria (nel 1799), avvenne ufficialmente il 7 giugno
1868, a donatore già morto (nel 2008 saranno trascorsi 140 anni).
Un periodo lungo, ma in quel lasso di tempo bisognava pensare a
ben altri avvenimenti; si fece l’Italia nel frattempo, per intendersi.
Allocata per lungo tempo in due stanze prima, in dodici poi, all’in-
terno del palazzo comunale, la Biblioteca civica traslocò nell’attuale
sede nei primi anni sessanta (è del 1962 l’acquisto a tal fine della pa-
lazzina già della Banca d’Italia). Sono passati  45 anni e la sede che fu
della Banca d’Italia è già stracolma: si tratta di un ottimo segno, si-
gnifica che la biblioteca cresce, è viva. 
Ma da ciò derivano anche alcuni problemi di utilizzo in via di spazi
che diventano sempre più ristretti se si pensa agli oltre 300.000 vo-
lumi che vengono ospitati. L’amministrazione sta guardando a nuovi
spazi, che permettano di fruire al meglio la Biblioteca Civica con
aree per la socializzazione, sale espositive, per conferenze.  

Le novità librarie e le varie
iniziative di promozione della

lettura organizzate nelle
biblioteche pinerolesi sono

settimanalmente consultabili sul
sito internet del comune:

www.comune.pinerolo.to.it/serv_strutture_biblioteche

libreria, e tale biblioteca sia aperta al pubblico alme-
no quattro giorni la settimana.
3°. Che dalla stessa biblioteca non si possano mai
asportare altrove i libri lasciati dal sottoscritto.
4°. Che il Municipio nomini e deputi un biblioteca-
rio, il quale attenda alla conservazione e distribuzio-
ne dei libri.
5°. Il sottoscritto si obbliga di far pagare al Munici-
pio dopo il suo decesso dagli eredi suoi lire cinque-
mila in rimborso delle spese che il medesimo avrà
fatto pel locale e pel collocamento di tale libreria.
In caso d’inadempimento delle suddette condizioni,
o di  alcune di esse, il sottoscritto dichiara di essere
sua ferma e precisa volontà che tale libreria sia de-
voluta agli archivi generali del Regno; che anzi il

medesimo consegnerà un doppio originale del cata-
logo dei libri al Direttore generale, od al Direttore
Capo di divisione dei suddetti archivj, onde possano
provvedere alla scrupolosa osservanza delle premes-
se condizioni.
Signori Sindaco, e Consiglieri Colleghi miei stimatissi-
mi, accogliete benignamente l’umile offerta d’un vo-
stro concittadino, il quale vuole pagare un dolce tri-
buto d’amore alla patria sua, ed egli sarà pago
d’aver ottenuto i vostri suffragj. 
Dalla villetta Alliaudi 8 ottobre 1858.

Alliaudi Professore Camillo
Membro della Regia Deputazione di storia patria

je
LA DONAZIONE DI ALLIAUDI
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Notizie dai
GEMELLAGGI

NOVITÀ
IL PARCO FLUVIALE DEL CHISONE
Procedono i confronti per la costituzione del Parco Fluviale del Chisone.
Un Parco di livello regionale che dovrebbe svilupparsi lungo le sponde del
Chisone, da Villar a Castellazzo (frazione di Cavour).
Un parco che ha l’obiettivo di: creare un’ulteriore attrattiva per un turismo
“soft”; valorizzare le bellezze e i percorsi  naturalistici di quest’area (ippo-
vie, percorsi ciclo pedonali, ecc); portare avanti la messa in sicurezza dei
territori vicini al torrente Chisone, proseguendo quanto già in essere nei
vari Comuni e apportando nuove migliorie; offrire nuove opportunità alle
zone interessate, studiando con attenzione alle tante opportunità e benefici
che possono esserci per chi vive e lavora nelle zone potenzialmente inte-
ressate. Gli amministratori di tutti i Comuni coinvolti si sono riuniti a Pi-
nerolo nel mese di ottobre e ora inizieranno un percorso per condividere
obiettivi e prospettive con i cittadini, le Associazioni degli allevatori ed
agricoltori, le Associazioni operanti nel settore dell’ambiente, così da ap-
profondire le opportunità che possono delinearsi per ciascuno grazie a
questo progetto.

Alla fine del mese di settembre sono stati celebrati anche a Traunstein, in occasio-
ne della locale festa della Truna, i venti anni di gemellaggio tra Pinerolo e la città
tedesca di Traunstein.
Diversi i momenti ufficiali che hanno visto coinvolta la delegazione ufficiale della
Città di Pinerolo, presente anche con uno stand di promozione alla rassegna tradi-
zionale di Traunstein. (Foto)
Notizie anche dalla Città di San Francisco. Nella Città gemellata di Pinerolo è sta-
to eletto un nuovo sindaco: Martin Llaryora succede a Ugo Madonna.

vv
E’ stata restituita allo splendore di un tempo la Cavallerizza di Pinerolo.
Una facciata completamente ristrutturata che ha fatto riscoprire a pinerole-
si e non solo la bellezza di questa architettura. Un vero orgoglio per la Cit-
tà, un risultato raggiunto grazie all’opera di un soggetto privato che ha of-
ferto l’intervento di ristrutturazione. 

LA CAVALLERIZZA
E IL SUO SPLENDORE

qq
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E’ stato sottoscritto l’8 ottobre scorso il secondo “Accordo di Programma in materia
di integrazione scolastica degli alunni con disabilità”, di durata triennale. Un
accordo tra tutti i soggetti che operano in collaborazione con le scuole (Provincia
di Torino, Comuni, ASL 10, CISS, Miur, Istituti Scolastici del Territorio di ogni
ordine e grado, Agenzie Formative), che ha l’obiettivo di garantire agli alunni con
disabilità servizi ed interventi integrati, quanto più possibile adeguati alle
esigenze specifiche di ciascun soggetto, formalizzando esperienze già esistenti.
Maggiori dettagli sull’accordo sono disponibili sul sito www.comune.pinerolo.to.it 

Verrà avviata entro la fine dell’anno la 
nuova Agenzia sociale per la Locazione di Pinerolo.
Un’iniziativa voluta per dare una risposta concreta al problema dell’emergen-
za abitativa, tentando di individuare strumenti nuovi ed alternativi finalizzati
a favorire l’accesso al mercato privato della locazione. 
L’Agenzia avrà lo scopo di:
- diffondere l’applicazione dell’Accordo territoriale locale siglato dalle orga-
nizzazioni sindacali di inquilini e proprietari  (Art. 2 - comma 3 della Legge
431/98), che definisce parametri per la determinazione dei canoni di locazio-
ne, mediante attività di informazione e consulenza ai proprietari ed agli in-
quilini, oltre che assistenza nella redazione del contratto di affitto. 
- favorire l’incontro tra domanda ed offerta sul mercato privato della locazio-
ne, mediante incentivo per i proprietari consistente in un fondo di garanzia
contro il rischio di morosità dell’inquilino.
- monitorare le dinamiche territoriali in materia di locazioni.
Sono in fase di definizione i criteri per quanti potranno accedere all’agenzia.
Maggiori informazioni saranno presto disponibili sul sito internet del comune
di Pinerolo, www.comune.pinerolo.to.it.

ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI DI
EDILIZIA RESIDENZIALE 
PUBBLICA
Nel mese di giugno il Comune di Pi-
nerolo ha emesso un Bando Genera-
le di Concorso per l’assegnazione di
alloggi di Edilizia Residenziale Pub-
blica. Sono state 279 le domande
presentate dai cittadini. Ora sta pro-
seguendo l’iter per la definizione
della graduatoria per la futura asse-
gnazione di alloggi di E.R.P.
L’ufficio casa del Comune sta infatti
procedendo con l’istruttoria di tutte
le domande per l’invio alla compe-
tente Commissione dell’Agenzia
Territoriale per la casa della Provin-
cia di Torino che provvederà all’at-
tribuzione dei punteggi e alla conse-
guente predisposizione della gra-
duatoria provvisoria. Ricordiamo
che entro 30 giorni dalla pubblica-

zione della graduatoria provvisoria al-
l’albo pretorio del Comune, gli inte-
ressati potranno presentare opposi-
zione alla Commissione.
Esaurito l’esame delle eventuali op-

posizioni, la Commissione formulerà
la graduatoria generale definitiva. 
Da questa graduatoria definitiva ver-
ranno disposte le future assegnazioni
di alloggi di E.R.P. disponibili. 
La graduatoria così formulata conser-
verà la sua efficacia fino a quando
non verrà sostituita da una nuova
graduatoria.

Nelle scorse settimane sono state collocate alcune telecamere di video sorve-
glianza in diverse zone centrali della Città.  L’iniziativa rientra in un più am-
pio progetto, denominato P.Si.Co. (Pinerolo Sicura e Controllata) che ha per-
messo alla Città di Pinerolo di partecipare al bando sulle politiche regionali
integrate in materia di sicurezza. Grazie a questo bando Pinerolo ha così otte-
nuto un finanziamento che concorre a coprire parte delle spese per l’acquisto
delle telecamere di videosorveglianza. Le aree interessate sono: area perime-
trale della piazza San Donato, area perimetrale del Palazzo Comunale, area
parcheggio del palazzo del ghiaccio, area accesso al Palazzo di Giustizia, area
piazzale parcheggio dell’Ospedale. Le installazioni rispettano tutte le normati-
ve in materia di tutela della privacy.

LA CITTÀ PIÙ SICURA

UUnnaa  nnuuoovvaa  
AAggeennzziiaa  SSoocciiaallee  
ppeerr  llaa  LLooccaazziioonnee
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Sono state avviate le procedure per lo spo-
stamento della Biblioteca di Riva. Grazie
alla collaborazione dimostrata dall’Asso-
ciazione Alpini, sarà infatti possibile spo-
stare al piano terreno la Biblioteca, attual-
mente posta al piano primo dello stabile
di via alla Stazione 15. In questo modo sa-
rà possibile garantire una maggiore acces-
sibilità e visibilità alla Biblioteca. Ma tante
altre novità sono in programma, come
l’attivazione, nel corso del 2008, di una
postazione internet per gli utenti. 
Sarà anche l’occasione per implementare
la dotazione libraria della Biblioteca, ag-
giornando l’esistente. Un ringraziamento
va all’Associazione Alpini per aver accet-
tato di spostare la propria sede dal piano
terreno al primo piano, offrendo un servi-
zio importante alla cittadinanza.

Il Consiglio Comunale ha eletto il nuovo
Difensore Civico, Romina Vola. 
Il Difensore riceve il martedì dalle ore 14,30
alle ore 16,30 e mercoledì dalle 9 alle 12.
Il Giovedì riceve invece solo su appuntamento,
da prendere all’Ufficio Relazioni con il
Pubblico (all’ingresso del Comune), dalle
14,30 alle 16,30.

Per maggiori informazioni è possibile 
contattare l’Ufficio Relazioni con il Pubblico
0121 361 325.

Sono partiti nel mese di ottobre i nuovi corsi dell’Istituto Civico
Musicale Corelli. Oltre 180 gli iscritti che testimoniano sempre la
grande attenzione della Città, e non solo, verso l’Istituto.
Prima dell’avvio dei corsi è stata anche definita la graduatoria
degli insegnanti del Corelli. Molte le domande di partecipazione
pervenute, circa 80 quelle per la graduatoria di aspiranti
incarichi che resterà in vigore fino al 2010, oltre ai docenti
interni. I dati evidenziano ancora una volta il prestigio
dell’Istituto Musicale Corelli che rappresenta un punto di
riferimento importante per l’insegnamento della musica.
Il dettaglio delle diverse graduatorie e maggiori informazioni sui
corsi proposti dal Corelli sono disponibili sul sito
www.comune.pinerolo.to.it, nell’apposita sezione.

BIBLIOTECA DI RIVA
PIÙ ACCESSIBILE

Hanno fatto registrare il “tutto esaurito” i concorsi
ippici nazionali e internazionali che si sono svolti a
settembre a Pinerolo. 
Un risultato davvero importante che - nell’anno
dedicato alle celebrazioni per i cento anni della
morte del Capitano Federigo Caprilli, inventore
del metodo naturale di cavalcata – hanno confer-
mato Pinerolo quale centro di riferimento per
l’equitazione internazionale. 
Un ringraziamento a tutti coloro che hanno colla-
borato alla buona riuscita degli eventi

Per maggiori informazioni sugli eventi dell’anno
caprilliano www.comune.pinerolo.to.it

CONCORSI IPPICI

tt

Tanti libri in lingua originale tede-
sca presso la Biblioteca Alliaudi di
Pinerolo. Questo il risultato di un
positivo rapporto di collaborazio-
ne tra le Biblioteche della Città di
Pinerolo e di Traunstein. 
I lettori della Biblioteca di
Pinerolo possono quindi trovare
diversi volumi omaggiati, o affida-
ti in prestito, da Traunstein.
L’elenco completo dei testi a dispo-
sizione è disponibile sul sito inter-
net del Comune di Pinerolo,
www.comune.pinerolo.to.it. 

SCAMBIO DI LIBRI
TRA PINEROLO E TRAUNSTEIN

Foto: Dario Costantino
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Nel precedente numero di Pinerolo da Leggere so-
no state illustrate le tante novità in tema di mensa
scolastica. Molti alimenti di altissima qualità arri-
vano sulle tavole dei bambini e dei ragazzi pinero-
lesi. Alimenti biologici, di indicazione geografica
protetta, di origine controllata e tante altre eccel-
lenze, con attenzione anche alle produzioni del
territorio.
L’obiettivo generale è di promuovere un corretto
comportamento alimentare, di favorire il consumo
di verdura, pesce e frutta, alimenti determinanti
per la prevenzione di malattie legate all’apporto di
nutrienti squilibrati protratti nel tempo.
Il menù è articolato in “invernale” ed “estivo” è
prevede variazioni per utenti portatori di patologie
o  per esigenze di carattere etico-religioso.
Proprio in questo contesto di educazione alimen-
tare si inserisce anche un’ulteriore iniziativa in via
di definizione da parte dell’Amministrazione, in
collaborazione con la Ditta “Eutourist Serv-Sy-
stem”, aggiudicataria del Capitolato d’Appalto. Si
sta infatti preparando un opuscolo che fornirà sug-
gerimenti per la scelta dei pasti a casa per garantire
un adeguato bilancio nutrizionale nell’arco della
giornata, evitando la somministrazione a cena  di
alimenti già assunti a pranzo.
I menù che vengono serviti sulle tavole delle scuo-
le pinerolesi sono consultabili sul sito del comune
www.comune.pinerolo.to.it 

Prosegue l’attività teatrale rivolta a bambini e giovani. Un progetto che l’Ammini-
strazione di Pinerolo porta avanti da tempo e che nell’anno scolastico 2007/2008,
offre una importante novità, ovvero il “Nido del teatro”. Diversi appuntamenti, nel
mese di ottobre, che hanno permesso ai piccoli pinerolesi che frequentano i Nidi
della Città, ai loro genitori e alle educatrici di apprezzare la funzione ludica ed
educativa del teatro. 
Ma sono davvero tante le iniziative che l’Amministrazione comunale propone in
questo contesto. Il “Teatro Aperto”, laboratori e stage di teatro per grandi e piccoli;
“GENEriamo” progetto per adolescenti, “Un teatro per la scuola” con spettacoli
dedicati per l’appunto alle scuole, “di Festa Teatrando”, spettacoli per le famiglie,
“L’Isola dei Bambini”, la manifestazione estiva per l’infanzia. 
Corsi, laboratori, spettacoli che da settembre 2007 a luglio 2008 offrono tantissi-
me opportunità a grandi e piccini per avvicinarsi al mondo del teatro.

Da segnalare: domenica 3 febbraio, Teatro Incontro, ore 16,00, spettacolo per le fa-
miglie “Un maialino tutto nero” – Nonsoloteatro 

I MENÙ INVERNALI
A SCUOLA

IL TEATRO PER IL NIDO, LA NOVITÀ DEI
COSTRUTTORI DI SOGNIa

g
w
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Hanno preso il via i lavori per la realizzazione del-
la nuova illuminazione dello stadio “Barbieri”. Gli
interventi verranno realizzati direttamente dall’as-
sociazione Pinerolo Football Club.
L’opera viene finanziata da un contributo regionale
e da un contributo di 132 mila euro erogato dal
Comune di Pinerolo, che viene coperto da canoni
anticipati di locazione di impianti di telefonia mo-
bile.
Un intervento che si presenta quindi particolarmen-
te significativo per varie ragioni: perché vede una
stretta collaborazione tra Comune e un’associazione
sportiva per la realizzazione di opere, perché il Co-
mune riutilizza fondi provenienti da canoni di tele-
fonia mobile e perché questi lavori permetteranno
una significativa riqualificazione dell’impianto con
la possibilità di svolgere partite in notturna e cam-
pionati di livello sempre più elevato.

AL VIA I LAVORI PER LA NUOVA
ILLUMINAZIONE DEL BARBIERI

jbjbjjbj
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Una bella giornata di festa, domenica 28 ottobre,
per i cento anni dello scoutismo. I boy scout pine-
rolesi hanno deciso di celebrare questo importante
evento presso il Parco Olimpico. Un appuntamen-
to che ha saputo unire il servizio alla Città (con la
sistemazione di una parte del Parco), con la rifles-
sione sul futuro e il ringraziamento per questi 100
anni di scoutismo. Sono tante le iniziative portate
avanti dal Gruppo Scout di Pinerolo, per coloro
che desiderassero avere maggiori sul sito:

www.scoutpinerolo3.it 
mail - flaviovigliani@tiscali.it; alfredochiara@tiscali.it; 

oppure contattare telefonicamente 
Flavio Vigliani 349.1902782

Grande successo di pubblico anche per questa
edizione della Maschera di Ferro che come sem-
pre ha visto protagonista la storia e la leggenda
di un personaggio che è ormai binomio con
Pinerolo. Un ringraziamento a tutti coloro che
hanno collaborato alla buona riuscita degli
eventi 
Nella foto la Maschera di Ferro del 2007: 
Luigi Pelazza delle Iene di Italia 1

Maschera di Ferro

Cento anni di
SCOUTISMO

zz

La squadra del Penarol di Montevideo in visita nel
mese di agosto a Pinerolo. Un momento dell’incon-
tro tra dirigenti della squadra e amministratori della
città ed autorità.

Foto: Dario Costantino

Foto: Dario Costantino
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Il Palazzo di Giustizia di Pinerolo:
COME È STRUTTURATO?
Orientarsi nei tanti uffici del Palazzo di Giustizia
di Pinerolo non è cosa semplice, per cui si tenta di
offrire una sintesi degli uffici presenti con le varie
destinazioni d’uso. Si tratta ovviamente di una sin-
tesi non esaustiva. L’Edificio, posto nella zona col-
linare di Pinerolo, si raggiunge percorrendo Via
San Giuseppe sino all’inizio di Via Convento di
San Francesco al numero civico 1. All’ingresso del
Palazzo di Giustizia vi è una cancellata suddivisa
in tre parti: a sinistra una breve scalinata porterà
all’edificio sede del Giudice di Pace; al centro, per-
correndo una grande scalinata, si giungerà all’in-
gresso principale da cui si accede agli Uffici Giudi-
ziari (disponibile anche accesso con ascensore).
Piano terra: aula delle Udienze Civili e del G.I.P.;
Uffici della Polizia Giudiziaria (composta dai rap-
presentanti di: Polizia dello Stato, Guardia di Fi-
nanza, Carabinieri,  Corpo Forestale dello Stato).
Piano primo e secondo: sede del Tribunale (e di
tutti gli Uffici connessi compreso l’Ufficio dell’Uffi-
ciale Giudiziario).
Piano terzo: sede della Procura della Repubblica e
dell’Ufficio del Casellario Giudiziale.

Con questo numero iniziano una serie di contribu-
ti diretti ad illustrare il funzionamento del locale
Tribunale. La giustizia è una istituzione la cui atti-
vità rileva fortemente per la vita di ciascuno di noi;
nei momenti più importanti della nostra storia
quotidiana è necessario chiedere l’intervento del
giudice, sollecitare l’interessamento della Procura
della Repubblica, consultare e richiedere docu-
menti in possesso ecc.. Ciò nonostante, molti citta-
dini ignorano il funzionamento del Tribunale e fi-
nanche ignorano dove sia situato il Tribunale in Pi-
nerolo. Per questa ragione, Pinerolo da Leggere ha
scelto di “far entrare” i cittadini nelle aule di Giu-
stizia ed a questo scopo, prima di una serie di arti-
coli che spiegheranno come concretamente funzio-
na l’amministrazione della giustizia – e che saran-
no presenti nei prossimi numeri del notiziario.
Diamo il via a questa collaborazione con alcune in-
formazioni utili che troveranno maggiori dettagli
sul sito del Comune www.comune.pinerolo.to.it.
Qui di seguito troverete alcune indicazioni in me-
rito all’ubicazione del Tribunale e sul sito del Co-
mune, nell’apposita pagina dedicata al Tribunale,
sarà possibile trovare la descrizione dettagliata del-
l’ubicazione degli uffici del Tribunale.

Centralino /Commesso 0121 391575

Cancelleria esecuzioni immobiliari 0121 391573

Cancelleria esecuzioni mobiliari 0121 391568

Cancelleria fallimenti 0121 391567

Cancelleria separazioni consensuali, atti notori, 

rinunce eredità  0121 391571 / 391452

Cancelleria civile 0121 391570 / 391460 / 391569

Cancelleria corpi di reato 0121 391523

Cancelleria penale 0121 391524

Cancelleria GIP GUP 0121 391525

GOT (Giudici Onorari Tribunale) 0121 391535

Giudice tutelare   0121 391571

Giudice di pace 0121 391426

Segreteria 0121 391574

LE INFORMAZIONI DAL TRIBUNALE

NUMERI UTILI

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI PINEROLO
Via Convento di San Francesco, 1 
(1° e 2° piano del Palazzo di Giustizia )
PROCURA DELLA REPUBBLICA DI PINEROLO
Piano Terzo
UFFICIO DEL GIUDICE DI PACE DI PINEROLO
Via Convento di San Francesco 1 (3° piano)



Ormai è chiaro a tutti. La risoluzione dell’annoso
“problema rifiuti” non può che passare tramite la
raccolta differenziata e le azioni di valorizzazione e
recupero delle risorse. 

Il grande salto di qualità deve partire proprio dalle
nostre abitudini quotidiane: la separazione dome-
stica dei rifiuti non è un’appendice, un accessorio,
ma un gesto che deve entrare a far parte della no-
stra routine. È in gioco l’ambiente e quindi anche il
nostro futuro.
Certo, questa inversione di marcia deve coinvolgere
tutti noi: come addetti ai lavori, come utenti e – so-
prattutto – come Cittadini. Gli operatori, dal canto
loro, devono assicurare un sistema di raccolta e
smaltimento trasparente ed adeguato. I Cittadini
devono sentirsi parte attiva del “sistema”  e parteci-
pare alla raccolta con costanza e responsabilità.

Andiamo con ordine…
Dal mese di luglio, è stato introdotto il cassonetto
marrone per la raccolta dei rifiuti organici. Questo
nuovo sistema ha consentito di aumentare la rac-
colta differenziata. Infatti, abbiamo già raggiunto
buoni risultati, ma  siamo ancora lontani dal dupli-
ce traguardo: 
•Aumentare la raccolta differenziata e raggiungere
quota 50% entro il 2010 (obiettivo imposto anche
dalla Provincia di Torino)
•Diminuire la quantità di rifiuti prodotti, attraverso
pratiche di auto-smaltimento (quali il compostag-
gio domestico) ed operando acquisti più oculati e
sostenibili

Una proposta concreta per risolvere un problema…
...ma passare dalla volontà all’azione non è sempre
così facile. 
Proprio per questo motivo, il Comune di Pinerolo
vuole fornire una risposta concreta al problema ri-
fiuti, introducendo un sistema innovativo, che può
funzionare (è già stato testato in alcuni Comuni
del Pinerolese), ma solo con la collaborazione e
l’impegno di tutti.
A breve, gli ECO-PUNTI arriveranno nel centro di
Pinerolo, sostituendo i cassonetti presenti attual-
mente sul territorio. Quindi non ci saranno più
punti di raccolta del rifiuto indifferenziato separati
dalle  isole di raccolta differenziata, ma tutto verrà
collocato in un unico ECO- PUNTO stradale.
Tutte le famiglie delle zone interessate hanno rice-
vuto una specifica comunicazione, contenente
l’elenco degli Eco-Punti di pertinenza.

Tutti i dettagli nelle pagine seguenti…

ARRIVANO GLI ECO-PUNTI…
ANCHE IN CENTRO PINEROLO!
...NOVITÀ PER MIGLIORARE LA RACCOLTA DIFFERENZIATA

ECO-PUNTI...QUANDO?
I tempi di attivazione degli eco punti a Pine-
rolo

LUGLIO 2007 Frazioni Abbadia Alpina 
e Riva di Pinerolo

DICEMBRE 2007 Zona centrale (vedi pagine
seguenti)

NEL 2008… Tutta la Città

INEROLOaaDIFFERENZIARE
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Cosa sono gli Eco-Punti?

Gli Eco-Punti sono aree aperte ed accessibili pres-
so le quali è possibile trovare l’intera batteria di
cassonetti per la raccolta differenziata:
• Umido (cassonetto marrone)
• Carta (cassonetto giallo)
• Vetro (cassonetto verde)
• Plastica/Metalli (cassonetto bianco) NOVITA’
• Secco Residuo (cassonetto grigio)

Eco-Punti...Come?
Gli Eco-Punti arrivano a Pinerolo. 
Tutta la Città - gradualmente - sarà interessata
da questo cambiamento. Dopo una prima fase
sperimentale che ha visto protagoniste le frazio-
ni di Abbadia Alpina e Riva di Pinerolo, entro la
fine del 2007 il progetto verrà esteso al centro
cittadino e – nel corso del 2008 – il servizio sarà
attivato progressivamente in tutto il Comune.
Affinché il progetto funzioni e si possano rag-
giungere gli obiettivi, è necessario che ogni Cit-
tadino si senta parte integrante del sistema e
partecipi in modo attivo.
Vediamo nel dettaglio di cosa si tratta.

Cosa cambia per i Cittadini?

Nelle zone in cui verrà attivato il nuovo sistema di
raccolta, non saranno più presenti singoli cassonet-
ti grigi e isole destinate alla raccolta differenziata:
tutta la batteria di cassonetti, infatti, sarà disponibi-
le presso lo stesso sito, l’Eco-Punto. In questo modo
verrà resa più razionale la distribuzione dei conte-
nitori, potenziando il servizio di raccolta differen-
ziata. 
Separare i nostri rifiuti sarà, quindi, più semplice:
giunti all’Eco-Punto più comodo, sarà sufficiente
gettare le varie tipologie di scarti nell’apposito con-
tenitore per la raccolta differenziata e conferire nel
cassonetto grigio solo ed esclusivamente il residuo! 
Per facilitare queste operazioni in questi giorni è in
distribuzione un’apposita borsa, che consente di ot-
timizzare gli spazi all’interno delle abitazioni e sud-
dividere i rifiuti direttamente presso l’Eco-Punto. 
Tutte le famiglie che hanno ricevuto la lettera (cen-
tro cittadino) hanno diritto all’omaggio. Per il riti-
ro, è sufficiente recarsi con l’apposito coupon (de-
bitamente compilato) presso:
Foyer del Teatro Sociale di Pinerolo
Sabato 1 dicembre 2007 
– dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18
Sabato 15 dicembre 2007 
– dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18
Per ogni nucleo familiare è prevista la dotazione di
una sola borsa. Solo gli utenti provvisti dell’apposi-
to coupon hanno diritto all’omaggio

Come utilizzare gli Eco-Punti?

Gli Eco-Punti verranno posizionati sul suolo pub-
blico. I Cittadini potranno, quindi, utilizzarli in
qualsiasi momento, senza limitazioni di orario.
Ecco alcune indicazioni utili per il corretto utilizzo:
• Rispettare la raccolta differenziata, utilizzando per
ogni tipologia di rifiuto l’apposito contenitore
• Non abbandonare rifiuti fuori dai cassonetti: l’ab-
bandono sul suolo pubblico non solo compromette
il decoro della nostra Città, ma incrementa i costi di
raccolta
• Non gettare all’interno del cassonetto grigio rifiu-
ti di grandi dimensioni (es. mobilio, elettrodome-
stici ecc…), che tolgono spazio ai sacchetti! Per
questa tipologia di rifiuti sono a disposizione le due
ECOISOLE di Pinerolo (Pinerolo Est – Via Poirino;
Pinerolo Ovest – Str. Vicinale San Bernardo)
• Utilizzare in modo corretto i vari contenitori: ri-
chiudere i coperchi, onde evitare il diffondersi di
cattivi odori e non forzare le bocche di conferimen-
to. Ricordiamo, inoltre, che i rifiuti organici e i ri-
fiuti non differenziabili (secco residuo) vanno get-
tati all’interno di sacchetti di piccole dimensioni,
ben chiusi, da conferire nell’apposito contenitore
(rispettivamente il cassonetto  marrone e quello
grigio). Gli altri rifiuti vanno conferiti separata-
mente nei cassonetti dedicati, senza alcun tipo di
imballaggio (es. sacchetti)
• Non danneggiare i contenitori
• Spegnere il motore dell’auto durante la sosta per
il conferimento, per il rispetto dell’ambiente e degli
abitanti delle zone limitrofe all’Eco-Punto
• Evitare schiamazzi nelle ore notturne durante la
sosta presso l’Eco-Punto.uuvvjjtt
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“IMBALLAGGI in PLASTICA e METALLI”
A Pinerolo prende il via una nuova raccolta, che consente di differenziare e valorizzare un’ulteriore tipologia di rifiuti: 
gli IMBALLAGGI IN METALLO.
Per non moltiplicare i cassonetti ed ottimizzare il servizio già esistente, si prevede il conferimento di due distinte
frazioni di rifiuto  - gli imballaggi in plastica e quelli in metallo -  all’interno dello stesso cassonetto: quello BIANCO.

I rifiuti così raccolti verranno portati in un apposito impianto che opera la separazione e il pre-trattamento 
per l’avvio al recupero.
Da oggi sarà quindi possibile differenziare anche gli imballaggi
metallici!

Vediamo nel dettaglio…
All’interno del cassonetto bianco vanno gettati solo ed esclusivamente
gli IMBALLAGGI IN PLSTICA E METALLO. Altri eventuali oggetti
(es. bicchieri e stoviglie in plastica, giocattoli, oggetti metallici in
genere ecc…) non sono compresi nella raccolta dedicata.
Ciò dipende dalle direttive fornite dai “Consorzi di filiera”
(rispettivamente il COREPLA per la plastica, il CIAL per l’alluminio, il
CNA per l’acciaio), ovvero gli enti aderenti al CONAI (Consorzio
Nazionale Imballaggi) che a livello nazionale gestiscono e coordinano
i circuiti di recupero e riciclaggio dei cosiddetti rifiuti da imballaggio.
Per definizione tali consorzi si occupano del ciclo di valorizzazione dei soli
imballi.
Dunque, per facilitare il riconoscimento dei materiali compresi nella
raccolta plastica/metalli, è opportuno, innanzi tutto, distinguere gli
imballaggi dagli altri oggetti. A titolo esemplificativo, di seguito viene
fornito un elenco di massima dei rifiuti che possono essere gettati nel
cassonetto bianco:
• Bottiglie in plastica di acqua e bibite 
• Flaconi di detersivi, prodotti per l’igiene personale, creme
• Contenitori per alimenti in plastica e/o metallo (preventivamente
sciacquati) 
• Vasetti per alimenti
• Sacchi e sacchetti in plastica per la spesa
• Imballaggi in polistirolo 
• Latte e lattine metalliche (alluminio, acciaio ecc…)
• Tappi metallici e plastici 
• Altri contenitori e imballaggi in metallo (es. carta stagnola)
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Dal 5 novembre sono entrate in vigore le limitazio-
ni al traffico per i veicoli a benzina con omologa-
zioni precedenti all’EURO 1, i veicoli diesel con
omologazioni precedenti all’EURO 2 e i ciclomoto-
ri con omologazioni precedenti all’EURO 1 imma-
tricolati da più di dieci anni ( tutti i dettagli sul-
l’ordinanza n. 629 del 30/10/2007). 
Perché è stata introdotta questa limitazione del
traffico? Si tratta di un provvedimento voluto in
primo luogo dalla Provincia di Torino e adottato da
moltissimi Comuni. E’ un’iniziativa che ha l’obiet-
tivo di diminuire l’inquinamento, una tra le princi-
pali cause dell’effetto serra e dell’aumento di ma-
lattie tumorali. Le auto soggette alla limitazione
del traffico sono tra le più inquinanti e per questo
diventa necessario ridurre le emissioni degli scari-
chi di queste automobili. Si tratta di un provvedi-
mento che guarda alla tutela della salute dei citta-
dini. Si è consapevoli dei disagi e delle difficoltà
che può causare questa iniziativa, ma avere un’aria
il più possibile pulita e respirabile è di certo
l‘obiettivo primario di tutti i cittadini. E’ importan-
te utilizzare il meno possibile l’automobile per gli
spostamenti all’interno del centro cittadino, predi-
ligendo l’uso dei mezzi pubblici e di altri mezzi di
trasporto non inquinanti, e regolare la gestione de-
gli impianti di riscaldamento, in modo che la tem-
peratura degli ambienti non superi mai i 20°C, li-
mitando al minimo indispensabile gli orari di ac-
censione.

LE LIMITAZIONI DEL TRAFFICO:
PERCHÉ?

ESENZIONE PER GLI ULTRA 65 ENNI
Nel corso del 2007 una delle novità più importanti introdotta è l’esenzione dal divieto di
circolazione per i veicoli di proprietà di persone di età maggiore o uguale a 65 anni, se
condotti dal proprietario. Si tratta di un’iniziativa di particolare importanza che tiene conto
delle esigenze di questa fascia di popolazione. 
Per maggiori informazioni e per tutti i dettagli sulle limitazioni del traffico è possibile riti-
rare copia dell’ordinanza presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico, piazza Vittorio Veneto
1, primo piano, 0121 361325, o visitare il sito www.comune.pinerolo.to.it

qq
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“Un leggero suono di campanelli si ode sotto i por-
tici e per le storiche vie del centro.
Il profumo delle caldarroste e di prelibati dolci si
spande nell’aria. Gli artigiani, per le vie e nelle
piazze, si affrettano a finire le loro opere. Musicanti
ed artisti prendono posto agli angoli delle strade
per iniziare lo spettacolo.In ogni dove si attende il
suo arrivo…mentre i suoi aiutanti riordinano le let-
terine e nei suoi laboratori fervono gli ultimi prepa-
rativi…Il tempo incalza, si accendono le luci della
città ed in ogni dove si avverte un’atmosfera che
scalda i cuori. Ecco… Pinerolo è pronta ad acco-
gliere l’arrivo di Babbo Natale!”.
Una descrizione affascinante per una città che si
trasforma nel periodo più dolce dell’anno.
Pinerolo accoglierà Babbo Natale e la Città sarà
davvero natalizia.
Dopo i primi due appuntamenti con il Panettone in
Vetrina, promosso ed organizzato dall’Ufficio Mani-

festazioni della Città di Pinerolo, e il concerto di
Natale, organizzato in collaborazione con lo Zonta
Club di Pinerolo, il 7 dicembre si inaugureranno le
Luci di Natale…e saranno luci indimenticabili.  
Tra gli appuntamenti da segnalare nell’iniziativa
“Pinerolo Città di Babbo Natale”: 8-9, 15-16 e 22-
23 dicembre i portici della città ospiteranno i Mer-
catini di Natale con prodotti enogastronomici, arti-
gianato locale e oggetti rigorosamente legati alla
tradizione natalizia. Negli stessi fine settimana i
bambini potranno andare a trovare Babbo Natale
nella sua casetta. I bambini potranno consegnare la
loro letterina a Babbo Natale che regalerà loro dei
piccoli pensieri e…li porterà in giro con la slitta! 
E poi ci saranno i "Laboratori di Babbo Natale",
ovvero i negozi che hanno aderito all’iniziativa e
che distribuiranno una letterina di Babbo Natale
da consegnare alla casetta, il biglietto magico che,
dopo un'estrazione, consentirà ai bambini di fare

un giro con la slitta di Babbo Natale. E poi ancora
sconti e iniziative anche per i ristoratori che prepa-
reranno menù a tema.
La città sarà riccamente illuminata: tutte le vie e le
piazze, grazie al sostegno dei negozi della città,
luccicheranno con fili e fili di luci natalizie. 
Si susseguiranno tantissime iniziative nelle vie e
nelle piazze della Città: esposizione di giocattoli,
animazioni per grandi e piccini, mostre di giostre
d’epoca, iniziative di solidarietà, degustazioni,
momenti di festa in piazza e tanto altro ancora.
Sabato 15 dicembre è inoltre in programma, pres-
so la Chiesa San Giuseppe, un affascinante con-
certo di Fisarmoniche
Un calendario ricco e unico che saprà trascinarvi
in un indimenticabile Natale. Il programma com-
pleto delle iniziative è disponibile su: 
www.comune.pinerolo.to.it e presto nei negozi
della Città.

I mercati di Natale
Gli appuntamenti con i mercati di Natale: 
sabato 8 dicembre MERCATO ORDINARIO

in piazza Vittorio Veneto, domenica 16 di-
cembre MERCATO PROLUNGATO A CORNICE sotto i
viali di piazza Vittorio Veneto (solo operatori
extra alimentari), mercoledì 19 dicembre
MERCATO PROLUNGATO, domenica 23 dicembre
MERCATO PROLUNGATO A CORNICE sotto i viali di
piazza Vittorio Veneto (solo operatori extra
alimentari), lunedì 24 dicembre MERCATO CON

ORARIO NORMALE (anticipo del mercato ordina-
rio del 26 dicembre). 
Eventuali variazioni al presente programma
potranno essere segnalate sul sito 
www.comune.pinerolo.to.it

Capodanno in piazza
Lunedì 31 dicembre la Città di Pinerolo vi
aspetta in piazza Vittorio Veneto per festeggiare
insieme il CAPODANNO 2007.

PINEROLO È
LA CITTÀ DI BABBO NATALE
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E’ stato consegnato il 26 ottobre scorso il Premio Pinarolium del 2006. 
Un premio conferito dalla Associazione Turistica Pro Loco di Pinerolo a
Personalità Pinerolesi di nascita o di adozione, o ad Enti operanti nel Pine-
rolese, che in campi diversi abbiano reso onore e prestigio alla Città o ne
abbiano promosso lo sviluppo economico. Il Premio vanta una storia molto
importante e sono diverse le personalità insignite di questo riconoscimen-
to. Per il 2006 sono stati premiati il professor Aurelio Bernardi, il dottor Re-
nato Storero e le Nazionali Italiane di Curling Olimpica e Paralimpica. 

Si è svolto il 24 e 25 novembre scorso il Salone del Panettone che ha riuni-
to a Pinerolo alcuni eccellenti produttori di questo dolce natalizio.
Tradizione, innovazione e tanta tanta qualità per un Salone del Panettone
che si è affermato ancora una volta quale un punto di riferimento per gli
appassionati e golosi del genere. Grande afflusso di pubblico e successo per
questa importante iniziativa che conferma Pinerolo come capoluogo del
panettone. 

PINEROLO: 
CAPOLUOGO DEL PANETTONE

IL PREMIO
PINAROLIUMdel 2006
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1^ COMMISSIONE CONSILIARE:
SERVIZI DEMOGRAFICI – COMMERCIO AGRICOLTURA – LAVORO 
INDUSTRIA – ARTIGIANATO

PROLA Luca
(Presidente) gruppo Partito della Rifondaz. Comunista 
PASSERO' Salvatore
(Vice Presidente) gruppo Alleanza Nazionale 
FORGIA Loris gruppo Democratici di Sinistra per Pinerolo 
BOLLA Emilio gruppo Misto - di Opposizione
BUTTIERO Eugenio gruppo Democrazia è Libertà - La Margherita 
CHIABRANDO Andrea gruppo Con Bolla per Pinerolo 
CIRRI Tullio gruppo Centro Liberale per Pinerolo 
GAIDO Marco gruppo Verdi e Comunisti Italiani 
MAGRI' Raffaele gruppo Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo
MANDUCA Giuseppe gruppo U.D.C. 
MASCIOTTA Angelo gruppo Democrazia è Libertà - La Margherita 
REVEL Aida gruppo Forza Italia

2^ COMMISSIONE CONSILIARE: 
LAVORI PUBBLICI – FRAZIONI – POLIZIA URBANA – ECOLOGIA - A.C.E.A. 
POLITICHE ENERGETICHE

GAIDO Marco
(Presidente) gruppo Verdi e Comunisti Italiani 
BARI Giuseppe
(Vice Presidente) gruppo Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo
BOLLA Emilio gruppo Misto - di Opposizione
CIRRI Tullio gruppo Centro Liberale per Pinerolo
FORGIA Loris gruppo Democratici di Sinistra per Pinerolo
MANDUCA Giuseppe gruppo U.D.C. 
MASCIOTTA Angelo gruppo Democrazia è Libertà - La Margherita 
NEGRO Pierangelo gruppo Democrazia è Libertà - La Margherita
PASSERO' Salvatore gruppo Alleanza Nazionale 
PROLA Luca gruppo Partito della Rifondazione Comunista
REVEL Aida gruppo Forza Italia 
TROMBOTTO Andrea gruppo Con Bolla per Pinerolo 

3^ COMMISSIONE CONSILIARE: 
ISTRUZIONE - SERVIZI CULTURALI - SERVIZI SOCIALI E SANITÀ  
PARTECIPAZIONE MENSE SCOLASTICHE - SPORT E TURISMO 

PERES Sebastiano 
(Presidente) gruppo Democrazia è Libertà – La Margherita
CIRRI Tullio
(Vice Presidente) gruppo Centro Liberale per Pinerolo 
BOLLA Emilio gruppo Misto - di Opposizione
DRAGO Stefano gruppo Con Bolla per Pinerolo
GAIDO Marco gruppo Verdi e Comunisti Italiani
GANCI Biagio Salvatore gruppo Forza Italia
FORGIA Loris gruppo Democratici di Sinistra per Pinerolo
MANDUCA Giuseppe gruppo U.D.C.
NEGRO Pierangelo gruppo Democrazia è Libertà – La Margherita
PASSERO’ Salvatore gruppo Alleanza Nazionale
PROLA Luca gruppo Partito della Rifondazione Comunista
TUMMINELLO Luca gruppo Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo

4^ COMMISSIONE CONSILIARE: 
URBANISTICA E PIANIFICAZIONE – EDILIZIA PRIVATA E PUBBLICA – TRA-
SPORTI VIABILITÀ – PROBLEMI DELLA CASA

VERCELLI Riccardo 
(Presidente) gruppo Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo 
CHIABRANDO Riccardo
(Vice Presidente) gruppo Democrazia è Libertà – La Margherita
BAGNUS Ezio gruppo Forza Italia 
BOLLA Emilio gruppo Misto - di Opposizione
BUTTIERO Eugenio gruppo Democrazia è Libertà - La Margherita 
CIRRI Tullio gruppo Centro Liberale per Pinerolo 
FORGIA Loris gruppo Democratici di Sinistra per Pinerolo 
GAIDO Marco gruppo Verdi e Comunisti Italiani 
MANDUCA Giuseppe gruppo U.D.C.
PASSERO' Salvatore gruppo Alleanza Nazionale 
POSSETTI Egle gruppo Partito della Rifondazione Comunista
RAS Pietro gruppo Con Bolla per Pinerolo

5^ COMMISSIONE CONSILIARE: 
BILANCIO – FINANZE – PATRIMONIO – PERSONALE

CIRRI Tullio (Presidente) gruppo Centro Liberale per Pinerolo 
PAZE' Enrica 
(Vice Presidente) gruppo Partito della Rifond Comunista
BIANCO Guido gruppo Forza Italia
BOLLA Emilio gruppo Misto - di Opposizione
GAIDO Marco gruppo Verdi e Comunisti Italiani
MAGRÌ Raffaele gruppo Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo
MANDUCA Giuseppe gruppo U.D.C.
PASSERO’ Salvatore gruppo Alleanza Nazionale
PERES Sebastiano gruppo Democrazia è Libertà – La Margherita
ROSTAGNO Elvio gruppo Democrazia è Libertà – La Margherita
TROMBOTTO Andrea gruppo Con Bolla per Pinerolo
FORGIA Loris gruppo Democratici di Sinistra per Pinerolo

CONFERENZA CAPIGRUPPO:
(6^ COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE)

BARBERO Alberto Presidente del Consiglio comunale
GANCI Biagio Salvatore Vicepresidente del Consiglio comunale
BOLLA Emilio gruppo Misto - di Opposizione
BORDIGNON Corrado gruppo Democrazia è Libertà – La Margherita
BAGNUS Ezio gruppo Forza Italia
CHIABRANDO Andrea gruppo con Bolla per Pinerolo
CIRRI Tullio gruppo Centro Liberale per Pinerolo
FORGIA Loris gruppo Democratici di Sinistra per Pinerolo
GAIDO Marco gruppo Verdi e Comunisti Italiani
MANDUCA Giuseppe gruppo U.D.C.
PASSERO’ Salvatore gruppo Alleanza Nazionale
PAZE’ Enrica gruppo Partito della Rifondazione Comunista
VERCELLI Riccardo gruppo Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo

Sono in corso assestamenti e trasformazioni che incidono sui livelli istituzionali. Questi sono

chiamati a dimostrare la loro utilità e l’effettiva rappresentanza democratica: devono dimostra-

re che esistono per affrontare i problemi dei cittadini e del territorio. L’intervento che segue si

colloca in questa linea di riflessione.

Le politiche territoriali ed istituzionali che dagli anni ’60 del secolo scorso si sono sviluppate

nel nostro territorio partivano dall’assunto che esistesse il “Pinerolese”. Esso aveva le dimen-

sioni che la storia civile, economica ed industriale, gli studi sociologici, il “naturale” aggregarsi

delle persone, le strutture istituzionali, sanitarie, scolastiche, sindacali e di categoria, i mezzi di

informazione, gli uffici periferici dello Stato, il sistema della viabilità e dei trasporti, avevano

contribuito a dargli. Il “Pinerolese”: un territorio che, seppur a base un po’ variabile, era suffi-

cientemente definito anche in relazione al suo capofila, Pinerolo. 

Su questi dati di fatto si sono costituiti Comprensorio, Comunità montane, Consorzi di comu-

ni, Circondario, ACEA, APT e poi ATL, ASL, Patto territoriale, coordinamenti e comitati vari di

tipo istituzionale o spontaneo. Questo territorio, pur con le sue particolarità, non solo si perce-

piva come partecipe di una unica vicenda, ma come tale era considerato da Regione e Provin-

cia. Oggi il sistema ha subito profonde trasformazioni: il Circondario è uno sportello (funzio-

nante) per pratiche, l’ATL è stata assorbita nell’ATL unica della Provincia; l’Asl 10 è stata accor-

pata con l’ASL che fa capo a Rivoli e Collegno; l’ACEA ha qui la sua base aziendale ma le politi-

che del settore idrico e dei rifiuti vengono definite dai rispettivi ATO provinciali (si pensi ai rap-

porti ACEA-Smat ed alla vicenda discarica), nella predisposizione del Programma Territoriale

Integrato (PTI) la città di Pinerolo è stata capofila delle Comunità montane mentre i Comuni

della pianura si sono aggregati fra di loro unitamente a Comuni della Provincia di Cuneo. Su

ciascuno di questi fatti ci sono giudizi divergenti, negativi o positivi. Ma non è questo il punto

su cui voglio soffermarmi. In questa fase a me pare di dover tenere conto di una nuova situazio-

ne. Essa scompone e ricompone su nuove basi. Occorre pertanto chiedersi, per alcuni aspetti,

perchè ciò si è prodotto e, per altri, quali parametri di giudizio e analisi e quali strategie attivare

per costruire una nuova coesione territoriale: questo per non vivere di recriminazioni, ma so-

prattutto per non diventare un territorio ai margini. E’ importante non subire il “destino”, ma

affrontare la nuova situazione per progettare-programmare dove andare e con chi accompagnar-

si. Mi pare tanto più urgente collocarsi in tale prospettiva se si presta attenzione al fatto che è in

discussione il ruolo (e il ridimensionamento) delle Comunità montane e l’istituzione della Città

metropolitana. La modalità con cui si realizzerà quest’ultima influirà non poco sul come i terri-

tori non metropolitani della Provincia verranno a trovarsi ed a pesare nel sistema delle autono-

mie. Il rischio che in questa rottura di vecchi equilibri ciascuno cerchi di fare parte per se stesso

poggiando sulla propria capacità di contrattazione sono ben presenti.

In tale contesto il ruolo di Pinerolo non è indifferente anche perché in un sistema territoriale a

dimensioni variabili, policentrico per alcuni versi e Torinocentrico per altri, non è scontato es-

sere riconosciuti come capofila ed è molto più difficile esercitare tale funzione. E’ invece inte-

resse non solo di Pinerolo conservare e ridefinire questo ruolo. E’ necessario che le “periferie”

siano forti, capaci di dialogo ed interlocuzione, coese e significative sul piano istituzionale,

economico, produttivo, culturale. Non è una esigenza campanilistica, è che se Pinerolo non ri-

definisce le modalità del suo essere capofila si indebolisce la città ma con essa le valli e il terri-

torio circostante.

Non è un passaggio facile né si può semplicisticamente affermare che tocca alle amministra-

zioni affrontare e risolvere il problema. Sono necessari la partecipazione e il coinvolgimento

di molti soggetti spinti dalla convinzione che occorre lavorare per indicare una risposta.

Credo che il Consiglio Comunale e le forze politiche che lo compongono possano essere

uno di questi soggetti assumendo così un ruolo forte di indirizzo e dimostrando pertanto

che la “politica” è utile.

Il Presidente del Consiglio Comunale Alberto Barbero

CONSIGLIO COMUNALE

LE COMMISSIONI CONSILIARI
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INIZIATIVE DI CONTRASTO AL LAVORO SOMMERSO E

PER LA SICUREZZA DEL LAVORO

Il tema del contrasto al lavoro sommerso e della sicurezza del lavoro è oggetto
di una mozione dei Verdi e Comunisti Italiani che andrà in Consiglio Comu-
nale in una delle prossime sedute. La mozione condivide il monito del Presi-
dente della Repubblica secondo cui in materia di sicurezza sul lavoro «non ci
si può limitare alla denuncia commossa e indignata», ma occorre «adottare mi-
sure realmente efficaci». In questa direzione il Parlamento ha approvato la leg-
ge 123 del 3 agosto 2007 «Misure in tema della tutela della salute e della sicu-
rezza del lavoro» che contiene norme immediatamente precettrici, quali la
possibilità di sospensione di ogni attività imprenditoriale, nuovi diritti e poteri
dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, obbligo di un unico Docu-
mento di valutazione dei rischi per eliminare le interferenze nei contratti di
appalto o d’opera, l’obbligo di ricercare i costi relativi alla sicurezza sul lavoro,
obbligo per gli enti aggiudicatori delle offerte nelle procedure di appalti pub-
blici e forniture, a valutare l’adeguatezza del costo del lavoro sia per la sicurez-
za che per l’anomalia delle offerte, obbligo di tessere di riconoscimento per le
imprese appaltatrici e sub appaltatrici. 
Con la mozione si chiede quindi che il Sindaco e la Giunta si impegnino ad av-
viare una campagna permanente di contrasto al lavoro sommerso e per la sicu

rezza sul lavoro, promuovendo iniziative di informazione e sensibilizzazione
che coinvolgano le parti sociali, gli enti pubblici, il centro per l’impiego, le
scuole al fine di radicare una cultura della legalità e della promozione del
“buon lavoro” e della “buona impresa”. Si chiede inoltre che l’amministrazione
si doti di un nuovo strumento di lettura e di verifica delle reali prestazioni al-
l’interno delle imprese con l’istituzione per i principali settori ed opere di «In-
dici di congruità», relativi al rapporto tra quantità/qualità della prestazione e
quantità delle ore lavorate e del numero di lavoratori. Il rispetto di tali “Indici”
dovrebbe essere la principale condizione per accedere a gare di appalto, con-
cessioni, godere di qualsivoglia beneficio economico e normativo. 

Il Capogruppo dei Verdi e Comunisti Italiani  

VERDI E COMUNISTI ITALIANI

DIFENSORE CIVICO: 
FINALMENTE ELETTO DOPO FUMATE NERE

Un nodo politico da sciogliere fu, fin dall’inizio del mandato amministra-
tivo, la nomina del nuovo difensore civico. Il mandato del difensore civico
reggente è infatti scaduto nel settembre del 2006. Egli, pertanto, operò fi-
no ad agosto del 2007 in piena “prorogatio”.
Il Presidente del Consiglio Comunale indisse nel settembre del 2006 un
bando di selezione. Al predetto bando parteciparono ben undici candidati.
Maggioranza e Minoranza non trovarono però il “candidato ideale”da
eleggere in Consiglio Comunale. A tale proposito va ricordato che i Verdi
e Comunisti Italiani non parteciparono alle trattative politiche essendo a
favore dell’elezione del difensore civico da parte dei cittadini. Modalità di
elezione non prevista dallo Statuto. 
Ad un primo tentativo (marzo di questo anno) il candidato proposto da
una parte della Maggioranza (DS e Rifondazione Comunista) fu clamoro-
samente bocciato durante la votazione in Consiglio Comunale, non solo
dalla minoranza, ma anche dalla Margherita che inizialmente sembrò vo-
lerlo votare. 
Il secondo tentativo (Consiglio Comunale del 27/28 giugno 2007) ebbe lo
stesso esito. La maggioranza propose alla minoranza una rosa di nomi

(due donne avvocato). La minoranza strumentalmente affermò che non
avrebbe dato il proprio voto a nessuna delle due candidate non essendo
presenti tutti i consiglieri di maggioranza (nell’occasione mancava il sot-
toscritto).E così fece. 
Un tale comportamento fu privo di senso logico in quanto la posizione
circa le modalità di elezione del difensore civico del Gruppo consiliare che
rappresento è da tempo nota. Fu dunque più che legittimo non partecipa-
re alla votazione. Non va pertanto attribuita al sottoscritto questa incapa-
cità della politica di decidere. Anzi fu mia ferma intenzione  far sì che in
tempi ragionevoli la Città di Pinerolo avesse il suo nuovo difensore civico.
Per fare ciò sarebbe stato necessario chiedere l’intervento del difensore ci-
vico regionale. Credo infatti che a quel punto soltanto un’istituzione terza
avrebbe potuto sostituirsi all’immobilismo della politica. E in questo caso
non si tratta di destra o sinistra, ma del semplice rispetto delle regole. Fi-
nalmente, con grande fatica, nel settembre di questo anno fu eletto il nuo-
vo difensore civico nella persona dell’Avvocato Romina Vola. 

Per il Gruppo Consiliare Verdi e Comunisti Italiani 
Il Consigliere Comunale 

Marco Gaido

VERDI E COMUNISTI ITALIANIPer un problema tecnico, nel precedente numero di Pinerolo da Leggere non è stato possi-
bile pubblicare l'articolo del gruppo "Verdi e Comunisti Italiani" sul tema "Difensore 
Civico". Il gruppo ha pertanto a disposizione due spazi su questo numero del notiziario.

COMUNICAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE

DEL 22, 23, 24   OTTOBRE 2007.

1) Non finirò mai di dispiacermi per non essere riuscito a convincere l’Am-
ministrazione Covato per il ripristino del Vigile di quartiere. Forse se avessi
insistito e l’Amministrazione mi avesse ascoltato, il presunto vigile di quar-
tiere di Via Martiri avrebbe scoperto che nel sottopassaggio della stazione
olimpica si rifugiavano stranieri poco raccomandabili, avrebbero preso  prov-
vedimenti  e lo stupro, di cui hanno parlato giornali e tv non  si sarebbe con-
sumato. Il vigile di quartiere mancato si sarebbe accorto che la videocamera
o è finta o  non funzionante, installata forse per una sconvolgente presa in
giro dei passanti. Pinerolo non ha fatto una bella figura e l’Amministrazione
nemmeno. 
2) Pazienza se per un paio di volte il Sindaco di tutti i cittadini pinerolesi, in
Consiglio, si è rivolto solo alla sua maggioranza; forse ha avuto motivi (che
io non condivido) di coesione che forse, manca nella maggioranza. Ma se
questo viene fatto da un Assessore (in questo caso quello alle finanze) il fatto
diventa pericoloso, che sa di intolleranza verso la minoranza. Mi  riferisco al-
l’Assessore al Bilancio Zanoni che in occasione dell’approvazione della deli-
bera dello stato di avanzamento dei programmi ha esordito dicendo che la
delibera interessa la maggioranza e non il Consiglio comunale.

3) Comunico che la Regione Piemonte chiede di inserire nuove zone blu. 
all’interno del centro della città. Convinto che da tale invito od ordine, l’Am-
ministrazione dovrà modificare la viabilità e forse reperire nuovi posteggi,
vorrei conoscere  gli orientamenti circa l’ampliamento e se, aumentando i
parcheggi a pagamento, non è possibile rivedere il contratto con gli attuali
concessionari in modo che possa essere più conveniente per il bilancio co-
munale.  Comunico, inoltre, che  sono numerosi i cittadini che mi fanno no-
tare i gravi problemi del traffico. Se l’amministrazione accoglie l’invito o le
disposizioni regionali, mi pare che diventi improcrastinabile che, bando ai
tentennamenti, si dia una accelerata al piano del traffico e  la città diventi
nuovamente vivibile
4) Ho letto sull’O.d.G. della Giunta Comunale che è stato assegnato un con-
tributo all’Arci per prendere parte alla marcia della pace di Assisi. Nei prossi-
mi giorni forse assieme ad un gruppo di pinerolesi  inizierò il pellegrinaggio
per Santiago de Compostela. Non sono dell’Arci, ma spero che tale contribu-
to venga assegnato anche a me ed al gruppo di pellegrini. Sono favorevolissi-
mo all’iniziativa di pace svoltasi ad Assisi ma  bene che l’Arci riferisca al
Consiglio le risultanze di questa marcia

Nello Manduca - Consigliere UDC.

U.D.C
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IL SECONDO ANNO DI MANDATO

Molto è stato realizzato, come risulta dalla ricognizione dello Stato di attuazio-
ne del programma 2007, recentemente approvato dal Consiglio Comunale, ma
tanto ancora resta da fare. Cogliamo questa occasione per richiamare l'atten-
zione su alcuni punti del Programma di mandato per i quali è necessaria una
rinnovata azione.
Lavori pubblici. Si evidenzia una costante negativa, da ormai troppi anni, rela-
tiva alla normale manutenzione. Occorre un’accelerazione per la definizione
del parcheggio interrato in centro città, l’attuazione del Piano Urbano del Traf-
fico con attenzione all'area Ospedale, il completamento del Parco Olimpico e la
costruzione della caserma dei Carabinieri.
Servizi sociali. Nella predisposizione del bilancio di previsione è necessario in-
serire misure concrete a favore della famiglia. Le direttrici d'intervento posso-
no essere: fisco a misura di famiglia (irpef e tarsu), maggiore disponibilità di
posti negli asili nido, promozione, con Asl e Ciss, di misure di sostegno per le
famiglie che provvedono in casa alla cura di anziani e/o disabili ed iniziative di
contrasto alla povertà.
Sport giovanile. Questo importante settore della vita sociale è da potenziare;
un nuovo strumento per aiutare le società sportive ad avviare i giovani allo
sport e per far sì che i costi non escludano nessuno, consiste nel coinvolgere le

maggiori attività commerciali della città su progetti dedicati.
Attività produttive. Attivare un osservatorio sulle attività industriali ed artigia-
nali, al fine di prevenire, per quanto possibile, eventuali situazioni di crisi.
Sicurezza. Il diritto alla sicurezza ed alla qualità della vita urbana è oggi una
priorità. Riteniamo che si debba attivare il Patto sulla sicurezza (Stato ed Enti
locali). Vanno incrementate le politiche in materia di sicurezza: videosorve-
glianza di punti critici, promozione del progetto per la gestione associata della
polizia locale nel pinerolese. Iniziare sperimentazioni tecnologiche (ad es. il
bracciale antiviolenza per anziani o lavoratori notturni) e di coinvolgimento
della popolazione con nuove forme di volontariato (di fronte alle scuole) per
consentire ai Vigili Urbani una presenza più "visibile" nei quartieri della città e
nelle frazioni.
Urbanistica. Contestualmente alla definizione della cosiddetta Variante di qua-
lità e del Pai, definire le annose questioni Türk ed il cantiere di fronte a Fati-
ma. Con il settore ambiente dar corso a realizzazioni innovative di edilizia eco-
compatibile.
Ambiente. Occorre un maggior sforzo per incrementare la raccolta differenziata
dei rifiuti.

LA MARGHERITA

Negli ultimi mesi si è verificato un importante cambiamento nell’organiz-
zazione della vita politica in Italia, con la scomparsa dei due maggiori par-
titi dello schieramento del centro sinistra e la nascita del partito democrati-
co. E’ un processo importante conseguente alla richiesta di semplificare il
panorama politico e di correggere il processo che ha permesso di mantene-
re negli ultimi anni, nonostante il sistema elettorale maggioritario, nume-
rosi partiti di varie dimensioni in entrambi gli schieramenti.
Anche a sinistra è presente una forte richiesta di unificazione delle diverse
componenti ed in questa direzione si sono mossi e si stanno muovendo
molti partiti. Rifondazione Comunista ha da tempo avanzato la proposta
della Sinistra Europea come casa comune in cui trovino spazio sia i partiti
della sinistra sia quei movimenti o singoli cittadini interessati ad effettuare
un percorso unitario.
Non è facile rinunciare alle proprie storie e alla propria identità; per chi ha
dedicato tempo e passione all’impegno politico riconoscendosi in un parti-
to questo può essere difficile se non vi è chiarezza in merito agli obiettivi
da perseguire ed alle modalità con cui si costruisce il percorso che deve
portare all’unificazione. La scelta di lavorare per arrivare a comporre una
unica grande forza politica di sinistra non è  una sfida facile e non deve es-
sere una scelta imposta dalla nascita del partito democratico. Crediamo che
sia un passo importante ed indispensabile per  portare avanti con profitto

le politiche per le quali ci impegniamo e per partecipare da protagonisti al-
la vita politica del nostro paese. C’è bisogno di un soggetto unitario che
sulla scena politica continui ad essere il portavoce dei valori della sinistra:
diritti, pace, solidarietà, lavoro, ambiente, etica, ed in cui si riconoscano
non solo le persone già impegnate in politica con le presenti organizzazioni
partitiche, ma anche coloro che negli attuali partiti faticano a riconoscersi
o a trovare spazi.
Per procedere in questa direzione, mentre aspettiamo ed auspichiamo che
ciò avvenga anche a livello nazionale,  a Pinerolo il gruppo consiliare di Ri-
fondazione Comunista ha dato vita assieme ai gruppi consiliari della sini-
stra democratica e dei verdi-comunisti italiani ad un coordinamento dei
gruppi, con l’obiettivo di coordinare le attività all’interno del consiglio co-
munale e di collaborare con le rispettive forze politiche per promuovere
eventuali iniziative in ambito cittadino. E’ un gesto concreto che ci consen-
te in modo migliore di confrontarci e lavorare insieme per la nostra città.

PARTITO DELLA RIFONDAZIONE COMUNISTA

INCONTRI NEI QUARTIERI CON
“SINISTRA DEMOCRATICA PER IL SOCIALISMO EUROPEO”

Come Movimento politico e come gruppo consiliare della “ Sinistra Democratica
per il Socialismo Europeo” abbiamo intrapreso dallo scorso settembre una cam-
pagna d’ascolto nei quartieri della città. In un clima di forte diffidenza e scettici-
smo nei confronti della classe politica, dove di frequente viene rivendicata la ri-
chiesta di una maggior partecipazione nelle scelte politiche,  come amministra-
tori ed aderenti al Movimento abbiamo ritenuto opportuno riaprirci al confronto
con i cittadini, ascoltando le criticità ed i problemi all’interno dei quartieri (es. la
richiesta di una maggior illuminazione in determinate aree, la possibilità di mi-
gliorare la viabilità ecc…) al fine di elaborare una migliore proposta politica o
sollecitare gli uffici competenti  a porre rimedio a spiacevoli situazioni, a volte
facilmente risolvibili. 
Nell’ultimo mese abbiamo incontrato i cittadini del quartiere Tabona e di Piazza
Avis, le prossime tappe si terranno, sempre di sabato mattina, in altri quartieri
della città 
Su un altro versante, prosegue il lavoro per unire le forze della Sinistra. Un pri-
mo importante momento è stato senza dubbio, a livello locale, quello di dar vita
al Coordinamento dei Gruppi Consiliari della Sinistra (PRC, SD, VERDI-COMU-
NISTI ITALIANI), al fine di condividere le analisi e le proposte da formulare su

temi e materie di competenza comunale. Attraverso un intenso confronto, abbia-
mo elaborato richieste politiche in modo unitario all’Amministrazione e condivi-
so numerosi documenti, come i due ordini del giorno delle sedute consiliari del
22-23-24 sulla situazione in Birmania e sulla sicurezza sul lavoro. 
Inoltre come Movimento e gruppo abbiamo creato online un ulteriore spazio di
confronto e conoscenza con i cittadini attraverso il nostro blog: http://sinistrade-
mocraticapinerolo.blogspot.com/
Con queste iniziative rinnoviamo l’impegno di corroborare i valori della Sinistra,
una Sinistra che sia capace di rinnovarsi superando le antiche divisioni e di rac-
cogliere le sfide di una società  notevolmente diversa da quella del recente secolo
scorso, con temi e problemi come il lavoro, l’ambiente, la casa, la sicurezza e
l’integrazione per i quali risulta sempre più difficile dare delle risposte soddisfa-
centi. 
Con questo spirito collaboriamo e lavoriamo con la maggioranza consiliare di
questa città, affinché si giunga alla realizzazione del Programma di mandato con
il quale ci siamo presentati agli elettori e  si diano risposte concrete alle esigenze
dei  cittadini, sopratutto a quelle  fasce più deboli che richiedono una maggiore
attenzione da parte delle istituzioni.

SINISTRA DEMOCRATICA PER IL SOCIALISMO EUROPEO
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Con l’assegnazione avvenuta sabato 27 ottobre u. s. del Premio Pinarolium alla
Nazionale Olimpica e Paralimpica di Curling, è ritornata di attualità l’eredità che
Torino 2006 ha lasciato alla nostra città.
Partiamo dal primo dato. Le atlete e gli atleti premiati si trovavano a Pinerolo
perché qui si stava svolgendo una fase del Campionato italiano. Il che vuol dire
che il curling, fino a pochi anni fa sconosciuto, non ha fatto da comparsa nelle
Olimpiadi; si sta radicando. L’impianto è frequentato tutti i giorni e si arriva an-
che da lontano; gli iscritti alla Federazione sono oggi più numerosi in Piemonte
che nel Nord-Est d’Italia; anche le società piemontesi sono più numerose; il fe-
nomeno è in crescita e fa perno su Pinerolo. C’è pertanto un potenziale notevole
e riteniamo che sia necessario che l’Amministrazione continui a coltivare questa
prospettiva unitamente alle società sportive locali ed alla Federazione degli sport
del ghiaccio.
Ma il curling non esaurisce l’eredità olimpica. Per restare nell’ambito dell’im-
piantistica ci troviamo la bella realtà del Palazzo del ghiaccio. A detta dei tecnici
è uno dei migliori esistenti.
E’ vivo il dibattito su come contemperare l’utilizzo ai fini sportivi, di divertimen-
to, di promozione con lo spettacolo ed i grandi eventi. Non è cosa semplice an-
che perché problemi economici e gestionali si intersecano.
Il Palazzo del ghiaccio è stato affidato per la gestione alla Fondazione postolim-
pica: è una scelta opportuna e riteniamo che, in quest’ambito, bene faccia l’Am-
ministrazione ad interloquire con la Fondazione per far sì che il Palazzo sia vis-
suto dalla città come suo.
Ci sono problemi e difficoltà, ma è bene aver presente che nascono dalla crescita

che la nuova situazione ha reso possibile e dalle prospettive che ne sono nate.
Se il discorso si allarga dalle strutture sportive a quelle urbane e della viabilità si
vede che Torino 2006 ha permesso alla città di fare un salto. Si pensi, per fare un
esempio, a che cosa sarà per i nostri figli il Parco Olimpico (Parco della Pace):
un grande polmone verde alla periferia della città. La prospettiva è nata da una
scelta che merita essere perseguita con un occhio volto al futuro. Abbiamo ini-
ziato l’intervento facendo riferimento al Pinarolium: nella cerimonia di consegna
prestavano servizio volontari della Pro loco. Sono anch’essi una eredità delle
Olimpiadi. A Pinerolo infatti i Volontari di Torino 2006 si sono costituiti in asso-
ciazione e continuano la loro attività: le capacità e le conoscenze acquisite non
vanno così disperse. L’eredità è fatta pertanto non solo di strutture ma anche di
persone.
Per tutti questi motivi riteniamo che occorra lavorare nella direzione intrapresa
per sviluppare tutte le potenzialità.

Il Gruppo DS-Per Pinerolo

PS. Forse questo è l’ultimo intervento che il gruppo presenta su questa pubblica-
zione. La nascita del Partito Democratico dovrebbe portare alla costituzione di
un gruppo unico di tutti gli aderenti al PD.
Porteremo in questa nuova formazione le idee e le istanze con cui la lista DS-Per
Pinerolo si era presentata agli elettori.

DEMOCRATICI DI SINISTRA

TRAFFICO … e lacrime
MANCA UN PIANO PER AFFRONTARLO

Da anni il Piano Urbano del Traffico del comune di Pinerolo è all’esame delle
commissioni competenti senza che si veda all’orizzonte la benché minima
probabilità di una  applicazione a breve scadenza. 
Il richiamo a tale strumento non è il tentativo di evidenziare ancora una vol-
ta le inadempienze delle amministrazioni (presente e passata), ma una reale
esigenza gridata a gran voce dai cittadini che fanno sempre più fatica a vivere
la nostra città.
E’ evidente a tutti la difficoltà a reperire un parcheggio nei giorni di mercato,
in assenza del parcheggio di piazza Vittorio Veneto, soprattutto nei periodi
festivi, delle fiere ed altre manifestazioni, quando anche piazza III Alpini è
inagibile ai parcheggi.
Chissà a quando  il parcheggio sotterraneo (e dove!).
Bisogna lodare l’iniziativa di “Bicincittà”; ma era proprio il caso di installare una
postazione di bici davanti all’ospedale dove già gli utenti e il personale che ci la-
vora fatica moltissimo a trovare un posto auto, pensate che possa riuscirci una
persona che arriva da fuori città e voglia usufruire del servizio bici?
Aspettiamo ancora un parcheggio aggiuntivo, promesso ma non ancora attuato.
Ci sono poi molte situazioni di traffico potenzialmente pericolose di cui fac-

ciamo solo alcuni esempi. La fermata degli autobus in Corso Torino che nel
periodo scolastico forma lunghe code  sul corso; l’incrocio tra piazza III Al-
pini e piazza Solferino, spesso pieno di macchine malamente parcheggiate e
dove la precedenza raramente viene concessa a chi realmente ce l’ha; alcuni
semafori di Corso Torino che permettono l’attraversamento pedonale in due
riprese a chi non è talmente prestante fisicamente da attraversarlo veloce-
mente (ha un bel dire l’assessore competente che bisogna conteggiare anche
il giallo, non ce la si fa lo stesso!); la viabilità nelle strade sede di alcune
scuole che non viene interrotta negli orari di entrata e uscita degli alunni.
Vogliamo ricordare che cercare di risolvere singolarmente i problemi eviden-
ziati ne genererebbe immancabilmente degli altri. Il gruppo consiliare di
Forza Italia intende dare come sempre il proprio contributo per affrontare in
una visione globale il problema, cioè in un piano ordinato, organico e fun-
zionale che snellisca lo scorrimento del traffico e aumenti la sicurezza dei
cittadini. Ciò permetterebbe inoltre  di ridurre l’inquinamento e contribui-
rebbe a riqualificare anche dal punto di vista ambientale (ci sarà ancora un
assessore all’ambiente?) la nostra Città.

Gruppo di Forza Italia

FORZA ITALIA

L’Amministrazione di Pinerolo si appresta, finalmente, a porre mano al grave
problema della casa per le famiglie, sempre più numerose, impossibilitate a far
fronte all’attuale livello degli affitti. Si farano nuove case in edilizia economico
popolare sul nostro territorio. Tutto bene, quindi.
Assolutamente no. L’intenzione della Giunta è di realizzare i nuovi condomini
popolari in area agricola.
L’espansione edilizia di questi ultimi anni è stata abnorme ed ha cambiato il vol-
to di Pinerolo, non sempre in meglio. Migliaia di nuovi alloggi sono in arrivo
(Corcos, Fonderia Beloit, Turk, CP7 ecc).
E’ opinione condivisa che il nostro sia un piano regolatore sovradimensionato
(per 50.000 abitanti, ma siamo sempre in meno di 35.000..), in cui le aree edifi-
cabili abbondano. Ed ora la Giunta ci vuole convincere che non ci sono spazi li-
beri in aree residenziali e che occorre andare ad intaccare nuovo terreno agrico-
lo?
Non è possibile continuare con questa politica dissennata, dobbiamo fermarci a
riflettere su quale città vogliamo lasciare ai nostri figli.
Le case popolari devono essere fatte. E’ un dovere che la nostra società ha verso i
più deboli. Ma Covato non riuscirà a convincerci che non esiste alternativa alla
ulteriore distruzione di aree agricole.
La legge afferma che le case popolari devono di norma essere collocate in aree
classificate residenziali o, in alternativa, su aree con fabbricati da demolire o ri-
qualificare. Solo se non sono disponibili tali aree è consentito il ricorso alle zone

agricole. (L. 167/1962). Ma a Pinerolo è proprio necessario?
E’ ovvio che utilizzando nuove aree agricole e preservando quelle già classificate
edificabili, si potrà costruire decisamente di più. Questo sembra essere l’obiettivo
dell’Amministrazione comunale.
Occorre, invece, ripensare alla crescita urbanistica della nostra città  e decidere
se questo è il tipo di sviluppo che vogliamo. 
Attendiamo da tempo dalla Giunta Covato proposte ed idee per il rilancio econo-
mico e sociale del nostro territorio, ma tutto tace. La città è da tempo afflitta da
una crisi economica ed industriale e la nostra Amministrazione è in profonda
crisi di idee.  A più di un anno da inizio mandato la nuova Giunta si è distinta
per totale assenza di proposte e di progettualità.
Noi non ci rassegniamo all’idea di leggere notizie della nostra città solo sulle pa-
gine di cronaca nera e desideriamo partecipare ad un processo di vero rilancio
economico, sociale, culturale che tenga in giusto rilievo le esigenze di tutela del-
l’ambiente e del territorio. Perché Pinerolo non è solo mattone.

Gruppo Lista Civica

INSIEME CON BOLLA PER PINEROLO
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www.comune.pinerolo.to.it

In www.comune.pinerolo.to.it potete trovare le informazioni utili, gli
eventi in programma, le manifestazioni e le opportunità per il tempo
libero, ma anche conoscere tutte le novità della Città, trovare i
riferimenti diretti degli uffici, e tante tante notizie.
Un sito che permette l’accessibilità anche ai diversamente abili, vale a
dire che ogni pagina del sito è stata costruita in modo da poter essere
letta da appositi programmi per ipovedenti che traducono i testi presenti
nelle singole pagine.  

CITTÀ DI PINEROLO
Piazza Vittorio Veneto, 1
10064 Pinerolo (To)
0121.361111 urp@comune.pinerolo.to.it

Purtroppo Pinerolo non è più un’isola felice, senza tanta delinquenza. 
Fino a pochi anni fa la dislocazione relativamente distante da Torino, della
cui cintura non faceva parte, la relativa bassa presenza di extra comunitari,
una buona educazione dei cittadini, ma soprattutto un senso civico genera-
le, non impregnato di permessitivismo, avevano reso Pinerolo vivibile, sen-
za grandi problemi.
La città sta diventando ora sempre più violenta ed una serie di avvenimenti
accaduti recentemente lo dimostrano.
Le cronache di questi ultimi mesi ci riportano di donne aggredite e violen-
tate in città:  dalla signora orientale malmenata nei giardini della stazione,
alla donna polacca assalita e violentata in via Vigone, alla giovane sorpresa
con il suo ragazzo notte tempo nel sottopassaggio della stazione Pinerolo
Olimpica ad altri episodi accaduti in via Sauro e via Martiri del XXI.
E’ una situazione sconcertante che non può essere legata soltanto alla pre-
senza di un certo numero di Rumeni, perché altri episodi come accoltella-
menti per pochi soldi hanno visto protagonisti italiani.
Questa è una situazione delinquenziale a cui occorre aggiungere un com-
portamento scorretto veramente eccessivo , nell’ambito della circolazione
stradale, da parte di troppe persone ed automezzi fra i quali anche di quelli

appartenenti alla locale amministrazione ( dalle auto dei vigili,  scuolabus,
dell’Acea, della  protezione civile). Ed altrettanto vale per l’invasione dei
parcheggiatori abusivi e soprattutto dei venditori abusivi di merce contraf-
fatte che occupano tutti i fine settimana i portici di corso Torino.
Il quadro generale non è sicuramente piacevole e non trova alcuna giustifi-
cazione, ma è sicuramente fronteggiabile.
Alleanza Nazionale è da sempre sostenuto la legalità ed in questa occasione
ribadisce che a Pinerolo occorre riportare la legalità.
E’ inutile sostenere che saranno installate nuove telecamere, quando queste
sono fini a se stanti, perché di sera e di notte non vi è alcuno a guardare i
monitors; è inutile sostenere che verrà aumentato il numero dei vigili urba-
ni, quando questi hanno orari limitati e troppo spesso si limitano, in fatto
di viabilità, a rilevare i divieti di sosta.
Occorre mettere mano alla situazione con decisioni e provvedimenti seri,
che non siano offuscati dal senso di permettivismo che impregna una serie
di decisioni di cui l’esempio eclatante è stato il Raveparty, per il quale qual-
cuno si è dimenticato di prendere il provvedimento base: la delibera di
chiusura delle strade della zona.  

ALLEANZA NAZIONALE

Nel  primo numero  chiedevo  all’amministrazione quali strategie e posi-
zioni intendeva  assumere per  l’ Atl, l’Asl10,  l’Acea. Sono argomenti che
nell’ immediato possono interessare poco i cittadini ma che rivestono
grande importanza per il futuro di Pinerolo. Facevo poi l’elenco dei tanti
problemi insoluti.  Resto in fiduciosa attesa di risposte in merito. 
Prendiamo ad esempio la viabilità in  via don Minzoni.
La percorrenza nei due sensi è pericolosa con le  auto parcheggiate sui
due lati della strada. I residenti, non c’è marciapiede, rischiano di essere
investiti. Basterebbe che via Brigata Cagliari fosse  a senso unico verso
l’ospedale con modifica della viabilità in prossimità del DEA per permet-
tere ai mezzi delle emergenze di accedervi  senza  pericolo.Mentre via
don Minzoni  dovrà essere a senso unico verso Pinerolo con tanto di mar-
ciapiede. In viale Castelfidardo, per snellire la svolta a destra per via Sa-
luzzo e diminuire l’inquinamento sarebbe opportuno, per un tratto, il di-
vieto di sosta.  
Rivolgo l’invito ai cittadini affinchè segnalino  al sindaco e per conoscen-
za ai capi-gruppo i problemi e le eventuali proposte e non solo sulla via-
bilità. Sarebbe un buon inizio perché la tanto decantata partecipazione al-
la cosa pubblica diventi realtà. Personalmente sarebbe di supporto al mio
lavoro per segnalare e dare maggior forza per risolvere i problemi.

Irrisolto rimane il problema dei vespasiani. La popolazione anziana è in
costante aumento ma pare che ai nostri giovani amministratori certi pro-
blemi, che si manifestano con l’età, non interessino.
Le proposte fatte sono cadute nel vuoto. Ho appreso da notizie di stampa
( è ormai norma che noi consiglieri di minoranza non veniamo ne infor-
mati ne coinvolti, alla faccia della partecipazione) che è intenzione del-
l’amministrazione costruire 160 alloggi. La maggioranza per le forze del-
l’ordine, altri  per i meno abbienti e per gli zingari.Non ho nulla contro
gli zingari ma mi domando se tutti intendono cambiare lo stile di vita
che hanno liberamente scelto. Ammesso e non concesso che ciò avvenga
verrà vietato ad altri nomadi l’accesso a Pinerolo? A parte queste conside-
razioni e tanti altri interrogativi ritengo che si debbano prima soddisfare
le richieste dei nostri cittadini .Questo argomento deve essere approfon-
dito e discusso, non deve passare sulle nostre teste.
Siamo alla vigilia delle festività. A tutti l’augurio che il nuovo anno sia
come ognuno più lo desidera.

CIRRI TULLIO
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